	PENTECOSTE, B
O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore... 

PERDONO 

Signore, perdonaci se ci limitiamo a invocare lo Spirito ma non impariamo ad ascoltare la sua voce, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se non abbiamo il coraggio di prendere le strade nuove suggerite dallo Spirito, per essere Chiesa in uscita, e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non ci lasciamo trasformare il cuore e la mente per diventare veri testimoni a servizio al Vangelo, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione

Grazie, Signore Gesù, perché ci doni lo Spirito per renderci annunciatori e testimoni del tuo Vangelo 

Grazie, Spirito, perché trasformi la nostra vita in dono di amore, sullo stile di Cristo Gesù


ANIMATI E GUIDATI DALLO SPIRITO

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. 
La solennità della Pentecoste ci offre una varietà di letture (soprattutto nella viglia) che si manifesta in ricchezza di stimoli, ma pone anche una difficoltà di scelta, per cui prendo come spunto di partenza uno dei tanti possibili: l’invocazione contenuta nella Colletta del giorno di Pentecoste, evidenziata in grassetto.
Quali prodigi possiamo chiedere a Dio, grazie al dono dello Spirito, nella Pentecoste 2021? Da un anno abbiamo ripreso le celebrazioni con la presenza diretta (se pur parziale nei posti liberi) della comunità.
Allora, nell’anno 30 d.C., lo Spirito è sceso su tutti i credenti in Cristo; se ne sono accorti anche i fedeli ebrei presenti per la festa dell’Alleanza, convenuti a Gerusalemme da tanti Paesi. E già qui individuiamo uno dei problemi, e quindi anche di motivi di richiesta: la pace, che passa attraverso il dialogo e il riconoscimento reciproco, proprio a Gerusalemme. La pace tra popoli diversi, che sono chiamati a dialogare per convivere nella stessa terra. Popoli che allora hanno ascoltato nelle diverse lingue native il messaggio della salvezza.
Una “voce sola” è necessaria affinché le potenze mondiali siano in grado di contare qualcosa nell’invocare la pace, rivolgendosi a colui che con nomi diversi chiamano loro Dio. Oltre a dialogare con Dio si deve imparare a dialogare tra uomini, popoli, culture, organismi nazionali e sovranazionali per valorizzare tutte le diversità, così che non diventino disuguaglianze, e quindi ingiustizie. L’attuale pandemia ci vede tutti coinvolti, e se appare in via di soluzione per alcuni Paesi, non lo è ancora per tutti. “Siamo sulla stessa barca”, ci dicevamo già dal gennaio dell’anno scorso; proprio per questo non possiamo accettare che alcuni comincino a “far festa” mentre altri stanno “affogando”. Un prodigio sarebbe anche quello di considerare già da adesso la “casa comune” come dono e responsabilità, eredità passataci da generazioni e che noi siamo chiamati a donare ai nostri figli come tesoro, non come residuo di uno sfruttamento oltre ogni logica di sopravvivenza. Altro prodigio è quello di ripensare anche le relazioni tra nazioni per diminuire sempre più i divari tra quelle ricche e quelle povere; tra i pochi che consumano la quasi totalità delle risorse e i tantissimi che non possono disporre neppure di un minimo per vivere dignitosamente: acqua, suolo, cibo, aria pulita, cultura, speranze per il futuro…
Il compito è grande; e non possiamo chiedere solo; dobbiamo convertirci. 


È proprio grazie allo Spirito,
effuso con abbondanza sui tuoi figli,
che possiamo anche oggi riunirci 
per rendere grazie a te,
Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 

Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale, 
e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio 
hai effuso lo Spirito Santo, 
che agli albori della Chiesa nascente
ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli 
e ha riunito i linguaggi della famiglia umana 
nella professione dell’unica fede. 

Per questo dono del tuo amore,
nella pienezza della gioia pasquale, 
l’umanità esulta su tutta la terra 
e con l’assemblea degli angeli e dei santi 
canta senza fine l’inno della tua gloria: Santo, …
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dagli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.


IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Rinnova in noi i prodigi della Pentecoste
1 let. … per attendere il tuo ritorno come servi vigilanti, operosi testimoni del Vangelo
 
Tutti Rinnova in noi i prodigi della Pentecoste
2 let. … per accogliere il dono dello Spirito che ci rende tuoi testimoni in ogni situazione

Tutti Rinnova in noi i prodigi della Pentecoste 
3 let. … per vivere nella fedeltà al tuo amore e nella gioia della tua amicizia
